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1. INTRODUZIONE 
 
Il presente documento si riferisce all’Opera inerente l’“Asse Ferroviario Napoli - Bari. Itinerario Napoli – Bari, 

Raddoppio tratta Cancello – Benevento” in particolare al “I lotto funzionale: Cancello – Frasso T. e Variante alla 

linea storica RM-NA Via Cassino nel comune di Maddaloni” CIG 6666056B6C; CUP J41H01000080008. 

Prima di introdurre lo scopo di questo documento con riferimento alla procedura di verifica di attuazione di fase II, 

si ritiene utile riportare una sintesi dei vari passaggi di tipo autorizzatorio che hanno interessato l’Opera in esame:  

- Il Commissario Straordinario, nell’ambito dell’Ordinanza n. 7 del 31/03/2015 ha approvato, con 

prescrizioni e raccomandazioni, il Progetto Preliminare dell’intervento in esame, in accordo al quale è stata 

sviluppata la progettazione definitiva presentata in Conferenza dei Servizi a Novembre 2015, comprensiva del 

cosiddetto “Shunt di Maddaloni” per risolvere la variante alla linea Roma-Napoli via Cassino nel comune di 

Maddaloni. 

- con il Parere n° 2024 del 18/03/2016, la Commissione Tecnica di Verifica dell'Impatto Ambientale 

VIA/VAS ha approvato, con prescrizioni, il Piano di Utilizzo dei materiali di scavo ai sensi del D.M. 161/2012 sul 

progetto definitivo "Itinerario Napoli-Bari, Raddoppio Tratta Cancello-Benevento - I Lotto funzionale Cancello-

Frasso Telesina e Variante alla linea Roma-Napoli via Cassino nel Comune di Maddaloni" 

- Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con Decreto, in data 24 marzo 2016, 

acquisito il parere della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA e VAS n. 2025 del 18 

marzo 2016, trasmesso in data 21/03/2016, determina la sostanziale coerenza del Progetto Definitivo con il progetto 

oggetto del parere di V.I.A. (n. 434 del 25 marzo 2010 con stralcio, da detto parere, del c.d. “Shunt di Maddaloni”) 

e la positiva conclusione dell’istruttoria, ai sensi dell’art. 185, cc 4 e 5, del D.Lgs 163/2006, di verifica di 

ottemperanza alle prescrizioni dettate nell’ordinanza n.7 del 31 marzo 2015 subordinata all’attuazione di 

prescrizioni; 

- Con Ordinanza n. 22 del 19/05/2016 del Commissario Straordinario viene approvato il Progetto Definitivo 

con l’esclusione dello Shunt di Maddaloni; 

-  Con il Parere n° 2221 del 11/11/2016, la Commissione Tecnica di Verifica dell'Impatto Ambientale - 

VIA/VAS ha approvato, con prescrizioni, il Piano di Utilizzo dei materiali di scavo ai sensi del D.M.161/2012 sul 

progetto definitivo "Itinerario Napoli-Bari, Raddoppio Tratta Cancello-Benevento - I Lotto funzionale Cancello-

Frasso Telesina e Variante alla linea Roma-Napoli via Cassino nel Comune di Maddaloni- Interconnessioni Nord 

sulla Linea Storica Roma-Napoli via Cassino" 

- Con il Parere n. 2231 del 24.11.2016, è stata espressa la compatibilità ambientale nell’ambito della 

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, del progetto definitivo della linea ferroviaria “Itinerario Napoli-

Bari, Raddoppio Tratta Cancello-Benevento – I Lotto funzionale Cancello-Frasso Telesino e Variante alla linea 
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Roma-Napoli via Cassino nel Comune di Maddaloni-Interconnessioni Nord sulla Linea Storica Roma – Napoli via 

Cassino”; 

- Con Ordinanza n. 30 del 22/04/2017 viene approvato il Progetto Definitivo delle Interconnessioni Nord, 

che consentono l’instradamento delle percorrenze da Roma verso Bari e viceversa; 

-  con il Parere n° 2868 del 09/11/2018, (Provv. Direttoriale DVA-DEC-2018-0000433 del 26.11.2018) la 

Commissione Tecnica di Verifica dell'Impatto Ambientale, ha approvato, con prescrizioni, ai sensi dell'art. 169, 

comma 4, del D. Lgs. 163/2006, la proposta di Variante relativa al progetto "Asse ferroviario Napoli-Bari. Itinerario 

Napoli-Bari, 1 ° tratta: Variante alla linea Napoli-Cancello. Progetto Esecutivo delle prescrizioni nn. 14-15-18 di 

cui all'Allegato 1 della Ordinanza del Commissario n° 22 del 16 maggio 2016". [IDVIP_4188] 

- Con Delibera n. 108 del 3/10/2018 il Referente di Progetto di RFI ha approvato delle opere il progetto 

esecutivo delle varianti di cui al punto precedente anche ai fini della dichiarazione di pubblica utilità; 

- In data 7 dicembre 2018, con nota prot. RFI-DIN-DIS.NB\A0011\P\2018\0006581106 RFI ha trasmesso al 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, ai sensi dell’art. 169, comma 3, del D.Lgs 

163/2006 e s.m.i., il progetto di esecutivo delle varianti originate dal recepimento delle prescrizioni n. 16 e 17 di 

cui all’Ordinanza commissariale n. 22. Tale invio, congiuntamente ad altri trasmessi alle amministrazioni 

competenti, è stato disposto in modo da consentire alle stesse un preliminare esame così da formulare, nell’ambito 

della Conferenza di Servizi il parere di competenza; Conferenza che si è svolta in data 17 dicembre 2018. Con il 

Parere n°2975 del 15/03/2019, la Commissione Tecnica di Verifica dell'Impatto Ambientale, ha approvato con 

prescrizioni, la proposta di Variante relativa al progetto "Asse ferroviario Napoli-Bari. Itinerario Napoli-Bari, 1° 

tratta: Variante alla linea Napoli-Cancello. Progetto Esecutivo delle prescrizioni nn. 16-17 di cui all'Allegato 1 

della Ordinanza del Commissario n° 22 del 16 maggio 2016''.  

-  Con Ordinanza n. 43 del 13/06/2019 il Commissario ha approvato anche ai fini della dichiarazione di 

pubblica utilità delle opere il progetto esecutivo delle varianti di cui al punto precedente; [IDVIP_4384] 

- Con nota prot. RFI-DIN-DIS.NB\A0011\P\2019\0000051 del 17/01/2019, RFI approva il Progetto 

Esecutivo dell’intera opera; 

-  Con nota RFI-DIN-DIS.NB\A0011\P\2019\0000059 del 18/01/19 è stata inviata la documentazione per la 

verifica di attuazione fase I dell’intera opera, ai sensi dell’art. 185, commi 6 e 7, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

- In data 23/01/2019 viene sottoscritto il verbale di consegna dei lavori all’Appaltatore Consorzio CFT (Prot. 

Italferr, AGCS.RMNBF.DLCF.0005218.19.U); 

-  Con la Determinazione Direttoriale prot. DVA-DEC-2019-309 del 07/10/2019, resa sulla base degli esiti 

del parere della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale (CTVA) n. 3118 del 06/09/2019, è stata 

conclusa con esito positivo l’istruttoria di Verifica di Attuazione Fase 1, svolta ai sensi dell’art. 185, cc. 6 e 7 del 

D. Lgs. 163/2006, per il progetto esecutivo delle opere principali dell’intervento, subordinatamente al rispetto di 
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alcune condizioni ambientali, da ottemperare nella successiva fase di Verifica di Attuazione sia con Ente vigilante 

MATTM sia con ente vigilante ARPA Campania. [IDVIP_4468] 

In particolare, il parere si esprime positivamente con prescrizioni anche nei confronti del Progetto di Monitoraggio 

Ambientale e del Piano di Utilizzo delle Terre. 

-  Con nota prot. RFI-DIN-DIS.NB\A0011\P\2020\0000200 del 18.02.2020 RFI ha trasmesso ai sensi del art 

169, comma 4, D.lgs 163/2006 il Progetto Esecutivo di alcune limitate modifiche al Progetto esecutivo già assentito, 

per la realizzazione di una viabilità al servizio di fondi rimasti interclusi, viabilità sostitutive di soppressioni PL, 

nonché per l’affinamento progettuale relativo all’ingombro di alcune aree. Per tale procedura si è ancora in attesa 

di ricevere parere CTVA [IDVIP_5157] 
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2. SCOPO E STRUTTURA DEL DOCUMENTO 
 

Il presente documento riporta il quadro di sintesi in cui vengono riassunte le azioni necessarie/effettuate per la 

verifica della attuazione delle prescrizioni impartite negli atti citati al precedente capitolo 1, con riferimento a 

quanto attinente alla fase di progettazione esecutiva di dettaglio, nonché relative agli aspetti concernenti il 

monitoraggio ambientale. 

Le prescrizioni attinenti alla fase realizzativa, invece, sono compiutamente riscontrate nel documento 

“IF1N00024RHIF0000A02A”. 

Al fine di dare evidenza del complesso del quadro prescrittivo derivante dai già citati atti: 

• Ordinanza del Commissario n. 7 del 31/03/2015 pubblicata su Gazzetta Ufficiale n. 90 del 06/08/2015; 

• Ordinanza del Commissario n. 22 del 19/05/2016 pubblicata su Gazzetta Ufficiale n. 60 del 19/05/2016; 

• Ordinanza del Commissario n. 30 del 22/04/2017 pubblicata su Gazzetta Ufficiale n. 48 del 22/04/2017; 

• Determinazione Direttoriale prot. DVA-DEC-2018-433 del 26/11/2018, resa sulla base degli esiti del parere 

della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale (CTVA) n. 2868 del 09/11/2018; 

• Ordinanza del Commissario n. 43 del 13/06/2019 di approvazione del PE del sottovia di Dugenta di cui alle 

prescr. 16 e 17 dell’ord. N. 22 del 19/05/2016. (esiti del parere CTVA n°2975 del 15/03/2019); 

• Determinazione Direttoriale prot. DVA-DEC-2019-309 del 07/10/2019, resa sulla base degli esiti del parere 

della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale (CTVA) n. 3118 del 06/09/2019. 

La presente relazione, pur riscontrando puntualmente le sole prescrizioni con ente vigilante MATTM, riporta per 

completezza il quadro sinottico di tutte le prescrizioni ricevute ed ancora in essere; le prescrizioni che saranno 

analizzate e relative alle ordinanze nn. 7, 22 e 30 sono le sole prescrizioni che nell’ambito del parere CTVA n. 3118 

del 06/09/2019 risultano identificate come “recepite” o “parzialmente ottemperate”. 

Ciò posto, facendo seguito a quanto sopra riportato, le prescrizioni trattate nel successivo paragrafo 4 sono quelle 

attinenti alla progettazione esecutiva di dettaglio e al monitoraggio ambientale come di seguito indicato: 

- prescrizione n. 2 dell’Ordinanza del Commissario n. 7 del 31/03/2015 pubblicata su Gazzetta Ufficiale n. 

90 del 06/08/2015 

- prescrizione n.5, in sede di Progettazione Esecutiva e prescrizione n.1 in sede di Fase Lavorativa 

dell’Ordinanza del Commissario n. 22 del 19/05/2016 pubblicata su Gazzetta Ufficiale n. 60 del 

19/05/2016;  

- prescrizioni nn.4,5,6,7,8,10,15 in sede di Progettazione Esecutiva dell’Ordinanza del Commissario n. 30 

del 22/04/2017 pubblicata su Gazzetta Ufficiale n. 48 del 22/04/2017; 
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- prescrizioni nn.1,2,3,5,7(solo per quanto di competenza) in sede di Progettazione Esecutiva del parere della 

Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale (CTVA) n. 3118 del 06/09/2019; 

Per il riscontro alle prescrizioni relative alla fase realizzativa si veda il documento “IF1N00024RHIF0000A02A” 

 

Per chiarezza di lettura il documento è stato organizzato riportando il testo integrale delle prescrizioni, così come 

numerate nelle Ordinanze nn.7-22-30-43, e nelle DVA 433/2018 e 309/2019, e per ciascuna prescrizione, all’interno 

del paragrafo 4, la descrizione delle modalità di recepimento e l’eventuale rimando agli elaborati grafici.  
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3. ELENCO DELLE PRESCRIZIONI 
 

ORDINANZA N.7 DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE DEL 6.08.2015 
  - PRESCRIZIONI DURANTE LA FASE REALIZZATIVA: 
 

n° prescrizione Esito Verifica in 
parere 3118 Riferimento 

2 

Dettagliare la qualità e quantità delle emissioni in atmosfera 
e degli scarichi idrici in fase di cantierizzazione e le misure 
proposte per evitare il superamento dei limiti previsti dalla 
normativa vigente  
(rif.14 n.14 MATTM allegato 2) 

Parzialmente 
Ottemperata 
Nota MATTM: 
Da rivedere la 

caratterizzazione 
della qualità 

dell'Aria con un 
maggior 
dettaglio 

dell'analisi 
modellistica 

Si veda 
successivo 
paragrafo 4  
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ORDINANZA N.22 DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO DEL 19.05.2016 
  - PRESCRIZIONI IN SEDE DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA: 
 

n° prescrizione 
Esito Verifica in 

parere 3118 Riferimento 

1 

Approfondire nel progetto esecutivo l'analisi circa i consumi 
idrici con indicazione della sorgente di approvvigionamento e 
destinazione dei reflui nonché circa la quantità dei rifiuti 
prodotti (con individuazione degli impianti di destinazione) al 
fine di valutarne i relativi impatti.  
(rif.n.01/MATTM - verifica ottemperanza allegato 2) 

Recepita 

  Si veda 
“Documento 
IF1N00024R
HIF0000A02

A” 

5 

Ricalibrare, in considerazione della vicinanza di alcuni 
ricettori sia alle zone di cantiere che alle aree di lavoro, e in 
relazione agli impatti futuri, ipotizzabili nel periodo di 
esercizio, dovuti alla nuova viabilità, il monitoraggio relativo 
alla componente ambientale " Rumore e Vibrazioni" ed 
"Atmosfera", sia in fase ante operam che di cantiere, sia in 
fase post operam, in modo da garantire il rispetto dei limiti 
normativi per la componente, garantendo sempre il rispetto 
del DPCM 14/12/1997 ed escludendo in ogni caso la 
possibilità di lavorazioni in deroga.  
(rif.n.08/MATTM - verifica ottemperanza allegato 2); 

Parzialmente 
Ottemperata 

Nota MATTM: Si 
ritiene opportuno 
ricalibrare sulla 
base dell'analisi 
modellistica, il 

monitoraggio per 
Atmosfera, 
Rumore e 
Vibrazioni 

Si veda 
successivo 
paragrafo 4 

8 

Prevedere, in coerenza con il D.M. 161/2012 , e con 
l'aggiornamento richiesto nella precedente prescrizione, che il 
Piano di Utilizzo Terre e Rocce da scavo contenga la 
definizione puntuale di tutte le indicazioni relative alle 
metodologie di trasporto 
e messa in opera dei materiali, ed in particolare: 
- contenga le necessarie autorizzazioni di competenza del 
MIBACT, nonché le valutazioni dall'ARPA Competente per 
territorio; 
- preveda di dettagliare ed aggiornare  periodicamente, per le 
aree ad uso promiscuo (materiale di riutilizzo immediato - 
materiale in deposito temporaneo per il trasporto al deposito 
finale), la separazione tra le sotto-aree preposte, secondo le 
indicazioni previste nello stesso PUT  
(rif.n. 2/MATTM - Piano di Utilizzo allegato 2); 

Recepita 

  Si veda 
“Documento 
IF1N00024R
HIF0000A02

A” 

12 

Provvedere ad acquisire tutti i provvedimenti autorizzativi 
occorrenti per la realizzazione di nuovi elettrodotti, 
demolizione, spostamenti e realizzazioni di stazioni e/o 
sottostazioni elettriche ai sensi del RD 1775/1933 e della LR 
15/2002, nonché per gli interventi di sistemazione idrauliche 
e/o attraversamenti di fiumi, torrenti, valloni ai sensi del RD 
523/1904 

 (rif.nn. 1 e 2 /Genio Civile di Caserta allegato 2); 

Recepita 

    Si veda 
“Documento 
IF1N00024R
HIF0000A02

A” 
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n° prescrizione 
Esito Verifica in 

parere 3118 Riferimento 

13 

Provvedere a studiare un nuovo collegamento della tratta 
Cancello - Benevento con la linea storica Roma - Napoli via 
Cassino (lato Caserta); valutare, eventualmente, le soluzioni 
atte a migliorare e/o mitigare il transito ferroviario nel 
territorio del Comune di Maddaloni - come riportato nella 
documentazione grafica in allegato 

 (rif.nn. 1 e 2 Comune di Maddaloni allegato 2); 

Recepita 

Si veda 
“Documento 
IF1N00024R
HIF0000A02

A” 

16 

Progettare e quindi realizzare, in comune di Dugenta, in luogo 
del previsto sottopasso ciclopedonale di collegamento di via 
Martini con la Stazione, un sottopasso carrabile - come 
illustrato negli elaborati grafici predisposti dal Comune 
medesimo - di tipologia stradale F , munito di marciapiedi, di 
pubblica illuminazione e di tutti i dispositivi impiantistici di 
sicurezza necessari - come riportato nella documentazione 
grafica in allegato 

(rif.nn.1 e 2 / Comune di Dugenta allegato 2) ; 

Recepita 

Si veda 
“Documento 
IF1N00024R
HIF0000A02

A” 

17 

Progettare e quindi realizzare gli innesti e gli incroci tra il 
sottovia di cui al punto precedente e le viabilità esistenti 
 (rif.n.3 /Comune di Dugenta allegato 2); Recepita 

Si veda 
“Documento 
IF1N00024R
HIF0000A02

A” 

20 

Sottoporre a parere di competenza il progetto esecutivo, 
munito di studio idraulico che confermi che l'opera non 
comporterà un incremento della pericolosità e del rischio 
idraulico, assumendo le scelte progettuali idonee al 
comportamento di tale effetto 
 (rif.n.1 / Autorità di Bacino Regionale della Campania 
Centrale Allegato 2); 

Recepita  

Si veda 
“Documento 
IF1N00024R
HIF0000A02

A” 

 
 
  - PRESCRIZIONI DURANTE LA FASE LAVORATIVA: 
 

n° prescrizione Esito Verifica 
in parere 3118 Riferimento 

1 

Concordare con ARPA un ampliamento del Piano di 
Monitoraggio Ambientale in tutte le zone interessate dai 
lavori, incluse le aree individuate dai nuovi siti di deposito 
finali, relativamente al controllo degli impatti relativi alle 
Componenti Rumore e Vibrazioni, nonché alla qualità 
dell'aria, con lo scopo di definire con essa, in accordo con le 
normative vigenti, le azioni di mitigazione eventualmente 
necessarie. L'ampliamento del Piano di Monitoraggio 
Ambientale dovrà riguardare anche le seguenti attività già 
avviate: 

Parzialmente 
Ottemperata 
Nota MATTM: 

Si ritiene 
opportuno 

ricalibrare sulla 
base dell'analisi 
modellistica, il 

monitoraggio per 
Atmosfera, 
Rumore e 
Vibrazioni 

Si veda 
successivo 
paragrafo 4  
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n° prescrizione Esito Verifica 
in parere 3118 Riferimento 

1) effettuare una verifica puntuale sui ricettori più vicini ai 
cantieri e/o tracciato, mediante monitoraggio fonometrico, 
al fine di identificare le eventuali criticità residue e di 
conseguenza individuare le tecniche di mitigazione più 
idonee; 

2) includere, nella valutazione del rispetto dei valori limite 
legislativi per il periodo notturno anche gli edifici 
classificati produttivi o terziari, in considerazione di come 
l'attuale legislazione non consenta le esclusioni 
aprioristiche; 

3) aggiornare il Protocollo Operativo con Regione, 
Provincia e ARPA locale, relativo a rilevamento, 
valutazione e monitoraggio della qualità dell'aria e delle 
misure di riduzione delle attività inquinanti, 
comprendendovi i provvedimenti efficaci per limitare, o 
sospendere, le attività che contribuiscono al rischio che i 
rispettivi valori limite, valori obbiettivo e soglia di allarme 
relativi alla componente, possano essere superati 
 (rif.n.07 MATTM- verifica ottemperanza allegato 2); 
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ORDINANZA DEL COMMISSARIO N. 30 DEL 22/04/2017 PUBBLICATA SU GAZZETTA UFFICIALE 
N. 48 DEL 22/04/2017 
PRESCRIZIONI IN SEDE DI FASE ESECUTIVA 
 

n° prescrizione Esito Verifica in parere 3118 Riferimento 

4 

Redigere il progetto esecutivo delle 
soluzioni idrauliche presentate nel SIA, 
concordandole con gli Enti/Autorità 
competenti nel territorio e ricevendone 
approvazione finale. Il progetto 
esecutivo, con il massimo dettaglio 
della soluzione progettuale proposta, 
alla luce dei vincoli imposti dalla 
normativa vigente, in riferimento ad 
eventuali interazioni con la falda e/o 
sversamenti accidentali di sostanze 
inquinati lungo il tracciato in progetto, 
dovrà essere corredato dai pareri dei 
suddetti Enti/Autorità e trasmesso al 
MATTM al termine della progettazione 
esecutiva e prima dell'inizio dei lavori 
 (rif. n. 06/MATTM VIA allegato  2); 

 Parzialmente Ottemperata 
Nota MATTM: 

Si dovranno produrre le 
risultanze delle procedure 

indicate come in corso 

Si veda successivo 
paragrafo 4  

5 

Dettagliare, in considerazione delle 
modifiche sopraggiunte e descritte 
nell'ambito degli elaborati consegnati 
in Conferenza di Servizi, l’effettiva 
necessità dei previsti  attraversamenti 
con tombini riportandone  l'esatta 
collocazione in planimetrie dedicate, i 
dimensionamenti e le verifiche 
idrauliche 

(rif. n. 07/MATTM VIA allegato    2); 

 Parzialmente Ottemperata 
Si veda successivo 
paragrafo 4 

6 

Aggiornare ed estendere il piano di 
monitoraggio presentato nel SIA, 
concordandolo con l'ARPA, e 
stabilendo con la stessa sia a  livello 
procedurale che esecutivo le modalità 
operative con le quali condurre i 
monitoraggi, i punti di campionamento, 
le strumentazioni da adottare, le 
modalità di misura, le frequenze, le 
durate, i parametri da rilevare e le 
modalità di restituzione dei dati, incluse 
le responsabilità annesse e connesse. 
Tale piano dovrà essere distinto nelle 

 Parzialmente Ottemperata 
Nota MATTM: 

Da rivedere ed ottimizzare i 
riferimenti alla Componente 

Rifiuti. 
Per le altre componenti valgono 

le note di cui alle Prescr. 
precedenti 

Si veda successivo 
paragrafo 4 
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diverse fasi ante operam, in corso 
d'opera (cantiere) e post operam 
(esercizio). In questo piano dovrà 
essere data particolare attenzione a: 

- il progetto di monitoraggio ambientale 
per la componente "acque sotterranee" 
prevedendo, in accordo con ARPA, il 
controllo di alcuni punti critici 
attraverso opportuni indicatori come, 
ad es. i punti di dispersione nel suolo 
delle acque di piattaforma; 
- il progetto di monitoraggio 
ambientale, per la componente "suolo e 
sottosuolo, in particolare per verificare 
l'efficacia degli accorgimenti e delle 
mitigazioni proposti in fase di 
progettazione definitiva; 
-il progetto di monitoraggio ambientale 
per la componente "rumore" e 
"vibrazioni", per il quale dovranno 
essere definiti tipologia e numero di 
centraline fisse e/o mobili, da installare 
sia per le fasi di cantiere che per le fasi 
post-operam di esercizio, al fine di 
convalidare le ipotesi  di non criticità 
presentate nel  SIA  e  di verificare 
strumentalmente il non superamento 
dei limiti di legge per tutti i ricettori 
censiti nel SIA e potenzialmente  
impattati, garantendo  sempre  il 
rispetto del DPCM  14/12/1997 ed 
escludendo in ogni caso la possibilità dì 
lavorazioni in deroga; 
-il progetto di monitoraggio ambientale 
per la componente "salute pubblica" 
dovrà essere implementato in maniera 
da verificare che, in esercizio, le misure 
di mitigazione di tipo indiretto previste 
per contenere gli impatti sull'ambiente 
acustico in relazione ai ricettori 
individuati siano effettivamente 
efficaci nel mantenere al di sotto dei 
limiti vigenti le emissioni acustiche 
derivanti dall'entrata in esercizio 
dell'infrastruttura in progetto; 
Trasmettere al MATTM il piano dei 
monitoraggi e la versione finale 
aggiornata e completa del PMA (che 
quindi dovrà anche includere i 
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monitoraggi proposti dal Proponente 
nella documentazione integrativa 
presentata)per approvazione prima 
dell'avvio dei lavori; le modalità di 
conduzione degli stessi monitoraggi e i 
loro esiti ed ogni altra attività ante 
operam, in corso d'opera e post operam 
ad essi correlata saranno invece 
controllati e approvati direttamente 
dall'ARPA competente 

(rif.n. 08/MATTM -VIA allegato 2); 

7 

Provvedere alla progettazione di 
dettaglio di tutti gli interventi di 
mitigazione previsti nel SIA, che 
saranno presentati in un unico 
documento organico che comprenda 
anche un programma di controllo e 
manutenzione degli interventi stessi, 
specificato per ogni tipologia di 
mitigazione. In particolare: 
-in merito alla componente "suolo e 
sottosuolo" dovrà dettagliare le 
mitigazioni; 

-gli accorgimenti  costruttivi  e ogni  
altra  attenzione  operativa, inclusi  gli  
interventi  gestionali,  che  intenderà   
adottare per   far fronte ai possibili 
impatti sulla componente suolo e 
sottosuolo con particolare riguardo ai 
piani di controllo e alle procedure di 
emergenza   che  possano   eliminare   i 
pericoli  di  frane,   smottamenti, 
cedimenti anche al fine di prevenire 
ogni possibile circostanza di 
inquinamento  accidentale; 
-in   merito    alla    componente    
"atmosfera",    dovrà    dettagliare    le 
mitigazioni che intende adottare in 
corso d'opera nella fase della 
cantierizzazione  ai  fini  della   
riduzione   delle   emissioni   inquinante 
in atmosfera, incluso l'abbattimento 
delle polveri sottili mediante bagnatura 
delle piste di cantiere  e  la  pulizia  delle  
gomme  degli automezzi all'uscita dai 
cantieri la copertura dei  cassoni  per  il 
trasporto delle terre e dei materiali da 
costruzione ed ogni altra procedura  

 Parzialmente Ottemperata 
Nota MATTM: 

Da rivedere Componente 
Vegetazione, Flora, Fauna e 

Paesaggio 

Si veda successivo 
paragrafo 4 



 

LINEA FERROVIARIA NAPOLI - BARI  
RADDOPPIO TRATTA CANCELLO – BENEVENTO 
I LOTTO FUNZIONALE: CANCELLO – FRASSO T. 

Verifica di attuazione ex art. 185 co. 6 e 7 D.lgs 
163/2006 e s.m.i. – fase 2 Relazione di Attuazione       

FOGLIO 
15 di 31 

 
n° prescrizione Esito Verifica in parere 3118 Riferimento 

operativa e  gestionale  utile allo  scopo; 
-in merito alla componente "rumore"  
dovrà dettagliare gli accorgimenti 
tecnico-operativi che intenderà adottare 
per ogni singolo cantiere finalizzato al  
contenimento     delle     emissioni     
acustiche, con particolare  riguardo alla 
scelta delle macchine,  delle 
attrezzature e del  loro  stato  di  
conformità.   Inoltre  dovrà  prevedere  
interventi puntuali di isolamento dal 
rumore, come barriere acustiche 
provvisorie etc., quei ricettori 
individuati nel  PMA  che  dovessero 
risultare disturbati durante le attività; 
-in  merito  ai  ripristini  vegetazionali  
e  alla  componente  "paesaggio" dovrà 
definire nel dettaglio gli interventi di 
mitigazione e di ripristino  a   verde  
delle  aree  interferite,  nonché  i 
rimboschimenti, le opere di finitura 
superficiale dei manufatti, la scelta dei 
materiali   di  ricopertura,   i colori   etc.,  
garantendo   che  non   ci   sia perdita di 
armonia lungo lo sviluppo lineare 
dell'opera, in relazione al paesaggio 
circostante. 
La relazione contenente le misure di 
mitigazione sarà condivisa con l'ARPA 
e poi trasmessa al MATTM per 
approvazione prima dell'avvio dei 
lavori 

 (rif. n. 09/MATTM- VIA allegato 2) 

8 

Prevedere l'adeguamento del PUT per 
ciò che riguarda le modalità di 
campionamento e di caratterizzazione 
chimico-fisica dei materiali di scavo e 
dei depositi temporanei e definitivi, 
conformemente agli allegati del D. M. 
161/2012 aggiornato con: 
l'adeguamento del monitoraggio, in 
fase di cantiere, della qualità delle 
acque superficiali mediante 
campionature ed analisi periodiche da 
concordare con il servizio ARPA di 
competenza 
 (rif. n. 01/MATTM - PUT allegato 2) 

 Parzialmente Ottemperata 
Si veda “Documento 
IF1N00024RHIF0000
A02A” 



 

LINEA FERROVIARIA NAPOLI - BARI  
RADDOPPIO TRATTA CANCELLO – BENEVENTO 
I LOTTO FUNZIONALE: CANCELLO – FRASSO T. 

Verifica di attuazione ex art. 185 co. 6 e 7 D.lgs 
163/2006 e s.m.i. – fase 2 Relazione di Attuazione       

FOGLIO 
16 di 31 

 
n° prescrizione Esito Verifica in parere 3118 Riferimento 

10 

Prevedere che, in relazione al Piano di 
Monitoraggio Ambientale (per la parte 
di competenza sul PUT), il 
Responsabile 
Ambientale individuato dal Piano 
trasmetta i risultati validati del 
Monitoraggio Ambientale ante- 
operam prima dell'inizio delle attività 
di cantiere 

 (rif. n. 03/MATTM- PUT allegato 2) 

 Recepita  
Si veda successivo 
paragrafo 4 

12 

Documentare e comunicare, nel rispetto 
del PUT, nell'ambito della stessa 
Procedura di Attuazione di Prima Fase, 
la scelta del contenitore finale e/o della 
discarica autorizzata, fornendo 
preventivamente   la dovuta 
Autorizzazione e l'attestazione di 
disponibilità del contenitore 

 (rif.n. 05/MATTM- PUT allegato 2)i 

 Parzialmente Ottemperata 
Si veda “Documento 
IF1N00024RHIF0000
A02A” 

15 

Provvedere, qualora il monitoraggio in 
corso d'opera delle acque superficiali di 
drenaggio delle aree di deposito 
temporaneo riscontrasse valori di 
concentrazione di un qualunque 
contaminante maggiore al 75% dei 
limiti previsti dal D.Lgs. 116/2008 
"Attuazione della Direttiva 2006/CE 
relativa alla gestione della qualità delle 
acque di balneazione e abrogazione 
della Direttiva   76/160/CEE"   e   
relativo   Decreto   Attuativo, con 
riferimento ai parametri batteriologici 
per acque interne, a rinfittire i 
campionamenti a cadenza quindicinale  
(rif. n. 10/MATTM -PUT allegato 2); 

 Recepita 
Si veda successivo 
paragrafo 4 

16 

Prevedere che la dichiarazione di 
avvenuto utilizzo del materiale di scavo 
sia compilata dall'esecutore  del  Piano  
di  utilizzo a  conclusione dei lavori di 
escavazione ed a conclusione dei lavori 
di utilizzo del materiale scavato; le 
dichiarazioni di utilizzo verranno  
archiviate  e messe a disposizione 
dell'autorità competente per ogni uso e 
evenienza  
(rif. n. 12/MATTM- PUT allegato 2); 

 Recepita 
Si veda “Documento 
IF1N00024RHIF0000
A02A” 
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19 

Sottoporre a parere della 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio per le Province di Caserta 
e Benevento i grafici esecutivi delle 
opere d'arte riguardanti i viadotti e le 
opere relative alle interferenze con i 
corsi d'acqua; fornire i grafici esecutivi 
con valutazioni delle possibili 
alternative e tutte le necessarie opere di 
mitigazione dell'impatto percettivo, per 
quanto concerne la localizzazione e lo 
sviluppo dell'area di cantiere. (rif. n.  
1/MinBACT allegato 2); 

 Recepita 
Si veda “Documento 
IF1N00024RHIF0000
A02A” 

20 

Recepire puntualmente quanto indicato 
dalla Soprintendenza Archeologia della 
Campania tenendo conto che l'assenso 
definitivo sulla localizzazione delle 
opere avverrà a conclusione delle 
indagini archeologiche ove la 
progettazione in esame confermi il 
tracciato già sottoposto a verifica in 
sede di progettazione preliminare; in 
caso contrario sarà necessario una 
nuova procedura di verifica d'impatto 
archeologico  
 (rif. n. 2/MinBACT  allegato 2); 

 Recepita 
Si veda “Documento 
IF1N00024RHIF0000
A02A” 
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PRESCRIZIONI ANTE OPERAM 
Il soggetto aggiudicatore e/o l'Impresa appaltatrice dovrà.: 
 

n° prescrizione Esito Verifica in parere 
3118 Riferimento 

2 

Procedere, in caso di incremento dei 
materiali da conferire nel sito di 
Comiziano, secondo quanto previsto 
all'art. 8 del DM 161/2012  (rif. 
n.7/MATTM - PUT allegato 2), 

Recepita  Si veda “Documento 
IF1N00024RHIF0000A02A” 

 

PARERE COMMISSIONE TECNICA VIA N.2868  DEL 9.11.2018 – IDVIP 4188 
IN SEDE DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA 
 

n° prescrizione Ente vigilante Riferimento 

1 

Acquisire preventivamente tutti gli 
ulteriori pareri necessari degli Enti 
direttamente competenti per 
l’approvazione definitiva del progetto ed 
in particolare quello del MIBAC, avendo 
cura di 
ottemperare alle eventuali richieste e/o 
prescrizioni degli stessi. 

MATTM Si veda “Documento 
IF1N00024RHIF0000A02A” 

 
 

PARERE COMMISSIONE TECNICA VIA N°2975 DEL 15/03/2019– IDVIP 4384 
IN SEDE DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA 
 

n° prescrizione Ente 
vigilante Riferimento 

L’impresa appaltatrice dovrà: 

1 

prevedere miglioramenti, aumentando il livello di maggiore 
sicurezza, per l'inserimento veicolare sulla viabilità SP50 (via 
Stazione) attraverso la realizzazione di una apposita corsia 
(Provincia di Benevento settore di viabilità n. 3 e comune di 
Dugenta n. 1 dell'allegato n.2);  

MATTM 
Si veda “Documento 

IF1N00024RHIF0000A02
A” 

2 
remotizzare tutti gli impianti di allarme presso il comando dei 
vigili urbani nella Casa Comunale (Comune di Dugenta n.4 
dell'allegato 2 ); 

MATTM 
Si veda “Documento 

IF1N00024RHIF0000A02
A” 

3 
prevedere la stessa tipologia di palo di illuminazione adottata per 
il cavalcavia Calabroni (Comune di Dugenta n. 5 dell'allegato 2 )  MATTM 

Si veda “Documento 
IF1N00024RHIF0000A02

A” 

4 
garantire l'assistenza archeologica  
(MinBAC num1 dell'allegato 2) MATTM 

Si veda “Documento 
IF1N00024RHIF0000A02

A” 
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vigilante Riferimento 

5 

installare e curare la segnaletica stradale temporanea sia diurna sia 
notturna in conformità a quanto previsto dall'art. 21 del D.lgs 
285/1992e smi e degli articoli 30 e 43 del relativo regolamento di 
esecuzione DPR 495/1992 e dal DM 10/07/2002 restando la 
Amministrazione Provinciale di Benevento sollevata da qualsiasi 
responsabilità sia civile sia penale che potesse scaturire anche in 
prosieguo di tempo dall'esecuzione dei lavori di che trattasi per 
danni a persone o cose  (Provincia di Benevento Settore Viabilità 
n.2 dell'allegato n,2 

MATTM 
Si veda “Documento 

IF1N00024RHIF0000A02
A” 
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PARERE COMMISSIONE TECNICA VIA N°3118 DEL 06.09.2019– IDVIP 4468 
IN SEDE DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA – prima dell’inizio dei lavori 
 

n° prescrizione Ente 
Vigilante Riferimento 

Approfondimenti Generali 

1 

Eseguire un approfondimento della caratterizzazione dello stato 
attuale della Componente Atmosfera con l'utilizzo di dati di 
qualità dell'aria e dati meteo aggiornati all'ultimo anno 
disponibile, riportando sia su mappa che in formato tabellare i 
valori di concentrazione, risultanti dall'analisi modellistica, degli 
inquinanti al suolo, riferendoli ai ricettori critici da individuare 
per i tre domini analizzati, con una cartografia tematica in scala 
adeguata 

MATTM Si veda successivo 
Paragrafo 4  

2 
Esplicitare e dettagliare, relativamente alla Componente Rumore 
e Vibrazioni, gli opportuni, tempe stivi ed adeguati interventi nel 
caso di superamenti dei valori limite delle grandezze  

MATTM Si veda successivo 
Paragrafo 4  

3 

Con riferimento alla Componente Vegetazione, Flora e Fauna, 
fornire un approfondimento degli interventi di mitigazione con 
Opere a Verde, riconsiderando le tipologie di essenze scelte per l 
'impianto con una maggiore attenzione alle differenti zone aride 
ed umide del territorio.  

MATTM Si veda successivo 
Paragrafo 4  

4 

Con riferimento alle acque di scarico prodotte in tutte le tipologie 
di cantiere e aree tecniche/deposito temporaneo/stoccaggio, 
dettagliare le modalità di AZIONE e la destinazione d i tali acque, 
elaborando opportune rappresentazioni cartografiche, congruenti 
con quelle relative all' individuazione dei punti di campionamento 
del PMA, che identifichino sia i corpi idrici interessati quali 
recettori finali sia i punti di scarico d i tutti i reflui, 
differenziandole in: 
• acque domestiche, acque reflue industriali, 
• acque di prima e seconda pioggia 
• acque di dilavamento cumuli (nelle schede dei cantieri di base, 
cantieri di armamento, cantieri operativi, aree tecniche, aree di 
deposito temporaneo terre e aree di stoccaggio); 

MATTM 
Si veda “Documento 

IF1N00024RHIF0000A02A
” 

5 
Trasmettere le autorizzazioni ottenute per le varie soluzioni 
idrauliche dalle competenti Autorità di Bacino e/o Enti interessati. MATTM Si veda successivo 

Paragrafo 4  

6 

Documentare le varie fasi di lavoro garantendo, nel periodo d i 
cantiere e nella fase successiva alla realizzazione dell'opera, sia la 
continuità della viabilità poderale che l'accesso ai fondi privati e 
la continuità del sistema idraulico interessato (irriguo e di colo). 

MATTM 
Si veda “Documento 

IF1N00024RHIF0000A02A
” 

Per il piano di Utilizzo Terre e Rocce da scavo 

7 

In caso di utilizzo di miscele cementizie e additivi per scavo 
meccanizzato, dovrà essere redatto un apposito studio eco-
tossicologico dei prodotti scelti a tale scopo (agenti schiumogeni, 
additivi fluidificanti, ecc.) che potrebbero condizionare la 
gestione delle terre e rocce trattate, fornendo la valutazione delle 
caratteristiche di tali additivi, al fine di determinare la conformità 

MATTM 
Si veda “Documento 

IF1N00024RHIF0000A02A
” 
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di terre e rocce escavate ai requisiti di cui all'art. 4 comma 1 lettera 
d (art. 184-bis del D.Lgs 152/2006). 

8 

Non potrà essere movimentato materiale in regime di rifiuti se non 
dopo l'avvenuto accertamento ed identificazione degli stessi in 
qualità di rifiuti non pericolosi, come previsto dal DM 186/2006, 
con affidamento a gestori forniti dell'autorizzazione unica per 
impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. - Parte Quarta, Art. 208. 

MATTM 
Si veda “Documento 

IF1N00024RHIF0000A02A
” 

9 

In caso di rilevamento lungo il tracciato della presenza di matrici 
di materiali di riporto nel terreno da scavare, si dovrà prevedere 
l'esecuzione di test di cessione su tutti i campioni interessati, ai 
sensi dell' Alleg.3 DM 05/02/1998 e s.s.m.i, con riferimento ai 
limiti di cui alla tab.2 dell'Alleg.5, parte IV, del D.Lgs. 152/2006, 
al fine di una corretta definizione delle modalità di gestione delle 
stesse. 

MATTM 
Si veda “Documento 

IF1N00024RHIF0000A02A
” 

CORSO D'OPERA -FASE DI REALIZZAZIONE (Ente Vigilante ARPAC): 

10 

Prevedere la realizzazione delle Opere di mitigazione 
prioritariamente, ove possibile, alle altre realizzazioni, 
implementandole anche per patti o settori, senza attendere il 
completamento dei lavori di tutta la linea. 

ARPAC 
Si veda “Documento 

IF1N00024RHIF0000A02A
” 

11 

Produrre periodicamente, a cadenza semestrale, in una relazione 
di sintesi, lo stato di avanzamento lavori espresso in percentuale 
sia in generale sulla totalità dei lavori (opere civili, armamento, 
elettrificazione, stazioni, ecc..) che sulle singole categorie di 
opere (rilevati, trincee, opere d 'arte maggiori e minori, ecc.…), 
nonché dello stato di avanzamento aggiornato degli interventi di 
mitigazione. 

ARPAC 
Si veda “Documento 

IF1N00024RHIF0000A02A
” 

12 

Produrre, contestualmente alle predette documentazioni, 
l’aggiornamento del cronoprogramma dei lavori al fine della 
programmazione critica dei sopralluoghi per le Verifiche di 
Attuazione, evidenziando nello stesso le opere di compensazione 
e mitigazione eseguite e/o da eseguirsi 

ARPAC 
Si veda “Documento 

IF1N00024RHIF0000A02A
” 

13 

Produrre periodicamente delle Relazioni di Verifica dell'efficacia 
e buon esito degli interventi di mitigazione realizzati con 
particolare riguardo ai risultati ed alla manutenzione delle 
piantumazioni. 

ARPAC 
Si veda “Documento 

IF1N00024RHIF0000A02A
” 

14 

Predisporre, per renderli operativi sin dalla chiusura dei lavori del 
cantiere, i documenti di sintesi, corredati da grafici sintetici 
sull'andamento di tutte le componenti monitorate, raggruppando 
in modo adeguato i risultati dei diversi punti di misura, con i 
confronti commentati tra Ante Operam e Corso d'opera, 
rendendoli disponibili prima del monitoraggio Post Operam. 

ARPAC 

Si veda doc. 
IF1N01E22RGXX0000004
A “Riscontro periodico alle 

Prescrizioni con Ente 
Vigilante ARPAC”  

Per il Piano di Monitoraggio Ambientale (Ente Vigilante ARPAC)  
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15 

Adeguare i riferimenti legislativi applicabili per il Monitoraggio 
della Componente "Acque superficiali", con riferimento al D. Lgs 
172/2015 "Attuazione della Direttiva 2013/39/UE’. ARPAC 

Si veda doc. 
IF1N01E22RGXX0000004
A “Riscontro periodico alle 

Prescrizioni con Ente 
Vigilante ARPAC”  

16 

Il Progetto di Monitoraggio Ambientale, constatato che in esso 
non si ha evidenza della scelta dei punti di monitoraggio relativo 
alla componente Atmosfera basata sulla vicinanza di alcuni 
ricettori sia alle zone di cantiere che alle aree di lavoro, dovrà 
ricalibrare, sulla base delle risultanze dell'analisi modellistica, il 
monitoraggio relativo alla componente di tutti quei ricettori 
posizionati in localizzazioni siffatte. 

ARPAC 

Si veda doc. 
IF1N01E22RGXX0000004
A “Riscontro periodico alle 

Prescrizioni con Ente 
Vigilante ARPAC”  

17 

Ampliare il Piano di Monitoraggio Ambientale, relativamente al 
controllo degli impatti sulla qualità dell'aria in tutte le zone 
interessate dai lavori, concordando con ARPA le azioni di 
mitigazione eventualmente necessarie. 

ARPAC 

Si veda doc. 
IF1N01E22RGXX0000004
A “Riscontro periodico alle 

Prescrizioni con Ente 
Vigilante ARPAC”  

18 

Aggiornare il Protocollo Operativo con Regione, Provincia e 
ARPA, relativo al rilevamento, valutazione e monitoraggio della 
qualità dell'aria e delle misure di riduzione delle attività 
inquinanti, comprendendovi i provvedimenti efficaci per limitare, 
o sospendere, le attività che contribuiscono al rischio che i 
rispettivi valori limite, valori obbiettivo e soglia di allarme, 
possano essere superati. 

ARPAC 

Si veda doc. 
IF1N01E22RGXX0000004
A “Riscontro periodico alle 

Prescrizioni con Ente 
Vigilante ARPAC”  

19 

Vengano trasmessi, a scadenza semestrale, con inizio dal termine 
delle operazioni AO, i risultati del Monitoraggio CO, in schede e 
documentazione correlata, corredati da relazioni di sintesi 
generale e per componente. 

ARPAC 

Si veda doc. 
IF1N01E22RGXX0000004
A “Riscontro periodico alle 

Prescrizioni con Ente 
Vigilante ARPAC”  

20 

Prima dell'avvio dei cantieri si dovrà procedere all'effettuazione 
di apposite campagne di monitoraggio delle polveri prodotte (con 
riferimento alle viabilità individuate nel progetto esecutivo) dalle 
attività di cantiere (piste etc.)  in fase ante operam (stato attuale), 
e in corso d'opera, di durata pari a 30 giorni in accordo con ARPA. 
 
 
In merito alle precauzioni generali da attuare per ridurre la 
produzione e il sollevamento delle polveri, si prescrive quanto 
segue: 
a) la bagnatura periodica delle aree di movimentazione materiale 
e dei cumuli; 
b) la periodica pulizia delle strade pubbliche interessate dalla 
viabilità di cantiere da valutare in accordo con le Amministrazioni 
locali; 
c) la copertura dei mezzi pesanti adibiti al trasporto di inerti; 
d) la limitazione della velocità dei mezzi all'interno dei cantieri: 
max 30 km/h; 
e) lavaggio delle ruote dei mezzi in uscita dal cantiere; 
f) l'installazione di dispositivi anti particolato sui mezzi operanti 
all'interno del cantiere e l'uso di veicoli omologati Euro 4/ Stage 

ARPAC 

 
Si veda doc. 

IF1N01E22RGXX0000004
A “Riscontro periodico alle 

Prescrizioni con Ente 
Vigilante ARPAC”   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Si veda “Documento 

IF1N00024RHIF0000A02A
”  
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IIIB; 
g) la bagnatura delle piste di cantiere, con frequenza in funzione 
delle condizioni operative e meteorologiche; 
h) Informazione e formazione delle maestranze sulle prescrizioni 
impartite al fine di ridurre al minimo le dispersioni di polveri. 

Cantieri (Ente Vigilante ARPAC) 

21 

Nella fase attuativa, il Proponente dovrà aggiornare - ove 
necessario - i piani di cantierizzazione, con, per ogni cantiere: 
 
a) la localizzazione esatta del cantiere, confini, eventuali 
interferenze con altri cantieri in zona. 
b) indicazione dei macchinari, selezionati nel rispetto delle più 
recenti direttive europee, che saranno utilizzati nelle diverse fasi 
di lavorazione, con le relative specifiche a livello di emissioni 
inquinanti, di potenza acustica etc. e manutenzione di tutta la 
strumentazione necessaria; 
c) i layout definitivi di cantiere, con indicazioni sulle zone 
operative, sulle zone di deposito macchinari, sulle zone di 
manutenzione, sulle zone di deposito temporaneo dei materiali; 
d) una accurata progettazione degli impianti di gestione delle 
acque per ogni singolo sito/cantiere, specificandone le superfici 
di riferimento di ogni impianto, le modalità di gestione, 
trattamento e allontanamento delle acque di prima e seconda 
pioggia, i recapiti finali etc. 
e) un piano di gestione delle eventuali emergenze per ogni singolo 
cantiere, con l'individuazione dei meccanismi di attivazione del 
piano, la definizione delle responsabilità e la descrizione delle 
risorse specificamente dedicate 
f) i dati precisi e quantitativi, relativamente all'inquadramento del 
territorio in base alla zonizza zione, sul fondo dell'N02 e del PM 
1O per le aree interessate dal progetto a rischio di supera mento 
dei valori critici; 
g) i fattori di emissione calcolati nell'ambito del progetto 
esecutivo corredati dalle documentazioni illustrative della 
metodologia di calcolo utilizzata. 

ARPAC 
Si veda “Documento 

IF1N00024RHIF0000A02A
” 

22 
Relativamente ai cantieri logistici ed operativi per lo scarico delle 
acque nere si prescrive l'allaccio alla fognatura pubblica o in 
subordine la realizzazione di un adeguato impianto di trattamento. 

ARPAC 
Si veda “Documento 

IF1N00024RHIF0000A02A
” 

POST OPERAM -FASE DI ESERCIZIO: 
Per il Piano di Monitoraggio Ambientale (Ente Vigilante ARPAC)  

23 

Con riferimento alle prescrizioni relative al monitoraggio delle 
polveri prodotte dalle attività di cantiere (piste etc.), estendere le 
procedure citate alla Prescr. 20, alla fase di post operam, per una 
durata minima di 30 giorni, eseguita in accordo con ARPA 

ARPAC 

Si veda doc. 
IF1N01E22RGXX0000004
A “Riscontro periodico alle 

Prescrizioni con Ente 
Vigilante ARPAC”  
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4. PRESCRIZIONI E RELATIVI RISCONTRI  
 

4.1. ORDINANZA N.7 DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE DEL 
6.08.2015 

Prescrizioni durante la Fase Realizzativa 
 
Prescrizione n° 2 
Ente Richiedente MATTM (Parzialmente Ottemperata in fase I) 

Dettagliare la qualità e quantità delle emissioni in atmosfera e degli scarichi idrici in fase di cantierizzazione e le 
misure proposte per evitare il superamento dei limiti previsti dalla normativa vigente. 

Note MATTM: 
Da rivedere la caratterizzazione della qualità dell'Aria con un maggior dettaglio dell'analisi modellistica 

 

Recepimento 
Si conferma che, dall'analisi dei dati raccolti durante l'esecuzione dei lavori, nei punti interessati dalle lavorazioni, 
i valori medi giornalieri di PM10 misurati in μg/m3 sono risultati inferiori alle medie giornaliere per lo stesso 
parametro, stimate in fase progettuale a valle dell'analisi modellistica tenendo anche conto della caratterizzazione 
del fondo ambientale avvenuta in fase di Ante Operam. Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare il cap.10 
del Progetto Ambientale della Cantierizzazione - PAC cod. doc. IF0F01D22RGCA0000001C trasmesso 
contestualmente al Progetto Esecutivo dell’intera opera e i risultati del monitoraggio atmosferico ottenuti durante 
la fase Ante Operam. 
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4.2. ORDINANZA N.22 DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO DEL 

19.05.2016 
Prescrizioni in sede di Progettazione esecutiva 
 
Prescrizione n° 5 
Ente Richiedente MATTM (Parzialmente Ottemperata in fase I) 

Ricalibrare, in considerazione della vicinanza di alcuni ricettori sia alle zone di cantiere che alle aree di lavoro, e in 
relazione agli impatti futuri, ipotizzabili nel periodo di esercizio, dovuti alla nuova viabilità, il monitoraggio relativo 
alla componente ambientale " Rumore e Vibrazioni" ed "Atmosfera", sia in fase ante operam che di cantiere, sia in 
fase post operam, in modo da garantire il rispetto dei limiti normativi per la componente, garantendo sempre il 
rispetto del DPCM 14/12/1997 ed escludendo in ogni caso la possibilità di lavorazioni in deroga.  

(rif.n.08/MATTM - verifica ottemperanza allegato 2); 

Nota MATTM: Si ritiene opportuno ricalibrare sulla base dell'analisi modellistica, il monitoraggio per Atmosfera, 
Rumore e Vibrazioni 

Recepimento 
Facendo seguito a quanto osservato nel parere 3118 del 6.09.2019, si conferma che il monitoraggio ambientale per 
le componenti Atmosfera, Rumore e Vibrazioni è già stato calibrato e l'ubicazione dei punti di misura è già stata 
eseguita, in base alle analisi modellistiche presenti all'interno del Progetto Ambientale della Cantierizzazione - PAC 
cod. doc. IF0F01D22RGCA0000001C trasmesso contestualmente al Progetto Esecutivo dell’intera opera. 
 
Prescrizioni durante la fase lavorativa: 
 
Prescrizione n° 1 
Ente Richiedente MATTM (Parzialmente Ottemperata in fase I) 

Concordare con ARPA un ampliamento del Piano di Monitoraggio Ambientale in tutte le zone interessate dai lavori, 
incluse le aree individuate dai nuovi siti di deposito finali, relativamente al controllo degli impatti relativi alle 
Componenti Rumore e Vibrazioni, nonché alla qualità dell'aria, con lo scopo di definire con essa, in accordo con le 
normative vigenti, le azioni di mitigazione eventualmente necessarie. L'ampliamento del Piano di Monitoraggio 
Ambientale dovrà riguardare anche le seguenti attività già avviate: 

1) effettuare una verifica puntuale sui ricettori più vicini ai cantieri e/o tracciato, mediante monitoraggio 
fonometrico, al fine di identificare le eventuali criticità residue e di conseguenza individuare le tecniche di 
mitigazione più idonee; 

2) includere, nella valutazione del rispetto dei valori limite legislativi per il periodo notturno anche gli edifici 
classificati produttivi o terziari, in considerazione di come l'attuale legislazione non consenta le esclusioni 
aprioristiche; 

3) aggiornare il Protocollo Operativo con Regione, Provincia e ARPA locale, relativo a rilevamento, valutazione e 
monitoraggio della qualità dell'aria e delle misure di riduzione delle attività inquinanti, comprendendovi i 
provvedimenti efficaci per limitare, o sospendere, le attività che contribuiscono al rischio che i rispettivi valori 
limite, valori obbiettivo e soglia di allarme relativi alla componente, possano essere superati 

 (rif.n.07 MATTM- verifica ottemperanza allegato 2) 

Nota MATTM: 

Si ritiene opportuno ricalibrare sulla base dell'analisi modellistica, il monitoraggio per Atmosfera, Rumore e 
Vibrazioni 



 

LINEA FERROVIARIA NAPOLI - BARI  
RADDOPPIO TRATTA CANCELLO – BENEVENTO 
I LOTTO FUNZIONALE: CANCELLO – FRASSO T. 

Verifica di attuazione ex art. 185 co. 6 e 7 D.lgs 
163/2006 e s.m.i. – fase 2 Relazione di Attuazione       

FOGLIO 
26 di 31 

 
 

Recepimento 
Il progetto di Monitoraggio Ambientale è stato trasmesso agli Enti in data 30.01.2018 con nota prot. 
AGCS.RMNF.0005897.18. U. In data 3.4.2018 gli Enti hanno redatto un documento con le loro osservazioni come 
riportato dalla nota prot. AGCS.RMNBF.0021285.18.E. 
In data 5.6.18, in risposta alle suddette osservazioni, Italferr formula delle considerazioni trasmesse agli Enti con 
nota prot. AGCS.RMNBF.0036321.18.U.  
I documenti sopra elencati sono stati discussi durante l'incontro tra ARPAC ed Italferr, ed il PMA è stato infine 
condiviso in data 18.6.2018 come si evince dal verbale di riunione nota prot. AGCS.RMNBF.0039489.18.E. 
Infine, ad oggi, non si rileva l’esistenza di alcun Protocollo Operativo con Regione, Provincia e ARPA locale per 
alcuna componente ambientale. 
 
Elaborati di riferimento: 
 
AGCS.RMNBF.0039489.18.E.pdf 
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4.3. ORDINANZA DEL COMMISSARIO N. 30 DEL 22/04/2017 

Prescrizioni in sede di fase esecutiva 
 
Prescrizione n° 4 
Ente Richiedente MATTM (Parzialmente Ottemperata in fase I) 

Redigere il progetto esecutivo delle soluzioni idrauliche presentate nel SIA, concordandole con gli Enti/Autorità 
competenti nel territorio e ricevendone approvazione finale. Il progetto esecutivo, con il massimo dettaglio della 
soluzione progettuale proposta, alla luce dei vincoli imposti dalla normativa vigente, in riferimento ad eventuali 
interazioni con la falda e/o sversamenti accidentali di sostanze inquinati lungo il tracciato in progetto, dovrà essere 
corredato dai pareri dei suddetti Enti/Autorità e trasmesso al MATTM al termine della progettazione esecutiva e 
prima dell'inizio dei lavori. 

 (rif. n. 06/MATTM VIA allegato 2) 

Nota MATTM: Si dovranno produrre le risultanze delle procedure indicate come in corso 

Recepimento 
Con nota PROT. AGCS.RMNBF.0014183.19.U del 28/02/2019 è stato comunicato alla Regione Campania 
Autorità di Bacino Nazionale dei fiumi Liri Garigliano e Volturno  il riscontro alle prescrizioni n.19 e n. 20 ricevute 
dal medesimo Ente in sede di Conferenza dei servizi e contenute nell'Ordinanza n.22 del 19/05/2016 di 
approvazione del Progetto Definitivo relativo del 1° Lotto Funzionale "Cancello-Frasso Telesino e Variante alla 
Linea Roma Napoli Via Cassino nel Comune di Maddaloni (All.2 Ordinanza 22). Per quanto riguarda le opere 
interferenti con i corsi d'acqua si precisa che l'appaltatore prima dell'avvio dei lavori richiede autorizzazione 
specifica all'Ente preposto ed al Genio Civile. Nei prossimi invii sarà dato riscontro delle autorizzazioni richieste 
per le attività in corso. Le interferenze idrauliche con la linea in progetto sono le seguenti: 1) canale Carmignano-
pk 2+800; 2) Torrente Votta-pk 7+385; Rio Secco-pk 8+739; Torrente Isclero; Torrente San Giorgio-pk 14+839. 
 
 
Prescrizione n° 5 
Ente Richiedente MATTM (Parzialmente Ottemperata in fase I) 

Dettagliare, in considerazione delle modifiche sopraggiunte e descritte nell'ambito degli elaborati consegnati in 
Conferenza di Servizi, l'effettiva necessità dei previsti attraversamenti con tombini riportandone l'esatta 
collocazione in planimetrie dedicate, i dimensionamenti e le verifiche idrauliche (rif. n. 07/MATTM – VIA 
allegato2) 

 

Recepimento 
Qualora nel corso dello sviluppo del progetto esecutivo di dettaglio si rendessero necessarie rilevanti modifiche 
rispetto al progetto esecutivo, le stesse verranno comunicate contestualmente ai futuri invii periodici previsti dalla 
procedura di verifica di attuazione attualmente in corso. 
 
 
Prescrizione n° 6 
Ente Richiedente MATTM (Parzialmente Ottemperata in fase I) 

Aggiornare ed estendere il piano di monitoraggio presentato nel SIA, concordandolo con l'ARPA, e stabilendo con 
la stessa sia a livello procedurale che esecutivo le modalità operative con le quali condurre i monitoraggi, i punti di 
campionamento, le strumentazioni da adottare, le modalità di misura, le frequenze, le durate, i parametri da rilevare 
e le modalità di restituzione dei dati, incluse le responsabilità annesse e connesse. Tale piano dovrà essere distinto 
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nelle diverse fasi ante operam, in corso d'opera (cantiere) e post operam (esercizio). In questo piano dovrà essere 
data particolare attenzione a: 

- il progetto di monitoraggio ambientale per la componente "acque sotterranee" prevedendo, in accordo con ARPA, 
il controllo di alcuni punti critici attraverso opportuni indicatori come, ad es. i punti di dispersione nel suolo delle 
acque di piattaforma; 
- il progetto di monitoraggio ambientale, per la componente "suolo e sottosuolo, in particolare per verificare 
l'efficacia degli accorgimenti e delle mitigazioni proposti in fase di progettazione definitiva; 
-il progetto di monitoraggio ambientale per la componente "rumore" e "vibrazioni", per il quale dovranno essere 
definiti tipologia e numero di centraline fisse e/o mobili, da installare sia per le fasi di cantiere che per le fasi post-
operam di esercizio, al fine di convalidare le ipotesi  di non criticità presentate nel  SIA  e  di verificare 
strumentalmente il non superamento dei limiti di legge per tutti i ricettori censiti nel SIA e potenzialmente  impattati, 
garantendo  sempre  il rispetto del DPCM  14/12/1997 ed escludendo in ogni caso la possibilità dì lavorazioni in 
deroga; 
-il progetto di monitoraggio ambientale per la componente "salute pubblica" dovrà essere implementato in maniera 
da verificare che, in esercizio, le misure di mitigazione di tipo indiretto previste per contenere gli impatti 
sull'ambiente acustico in relazione ai ricettori individuati siano effettivamente efficaci nel mantenere al di sotto dei 
limiti vigenti le emissioni acustiche derivanti dall'entrata in esercizio dell'infrastruttura in progetto; 
Trasmettere al MATTM il piano dei monitoraggi e la versione finale aggiornata e completa del PMA (che quindi 
dovrà anche includere i monitoraggi proposti dal Proponente nella documentazione integrativa presentata)per 
approvazione prima dell'avvio dei lavori; le modalità di conduzione degli stessi monitoraggi e i loro esiti ed ogni 
altra attività ante operam, in corso d'opera e post operam ad essi correlata saranno invece controllati e approvati 
direttamente dall'ARPA competente 

(rif.n. 08/MATTM -VIA allegato 2); 

Nota MATTM: Da rivedere ed ottimizzare i riferimenti alla Componente Rifiuti. Per le altre componenti valgono 
le note di cui alle Prescr. precedenti 

 

Recepimento 
Nel confermare quanto già rappresentato nell’ambito della verifica di attuazione di fase I relativamente alla 
avvenuta condivisione del Progetto di Monitoraggi ambientale con gli enti preposti, si segnala che la componente 
Rifiuti è trattata all’interno del Progetto Ambientale della Cantierizzazione cod. doc. IF0F01D22RGCA0000001C 
trasmesso contestualmente al Progetto Esecutivo dell’intera opera, e gestita anche ai sensi dell’allegato contrattuale 
n.16 “Obblighi ed Oneri” dell’Appaltatore. 
 
 
Prescrizione n° 7 
Ente Richiedente MATTM (Parzialmente Ottemperata in fase I) 

Provvedere alla progettazione di dettaglio di tutti gli interventi di mitigazione previsti nel SIA, che saranno 
presentati in un unico documento organico che comprenda anche un programma di controllo e manutenzione degli 
interventi stessi, specificato per ogni tipologia di mitigazione. In particolare: 
-in merito alla componente "suolo e sottosuolo" dovrà dettagliare le mitigazioni; 

-gli accorgimenti  costruttivi  e ogni  altra  attenzione  operativa, inclusi  gli  interventi  gestionali,  che  intenderà   
adottare per   far fronte ai possibili impatti sulla componente suolo e sottosuolo con particolare riguardo ai piani di 
controllo e alle procedure di emergenza   che  possano   eliminare   i pericoli  di  frane,   smottamenti, cedimenti 
anche al fine di prevenire ogni possibile circostanza di inquinamento  accidentale; 
-in   merito    alla    componente    "atmosfera",    dovrà    dettagliare    le mitigazioni che intende adottare in corso 
d'opera nella fase della cantierizzazione  ai  fini  della   riduzione   delle   emissioni   inquinante in atmosfera, 
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incluso l'abbattimento delle polveri sottili mediante bagnatura delle piste di cantiere  e  la  pulizia  delle  gomme  
degli automezzi all'uscita dai cantieri la copertura dei  cassoni  per  il trasporto delle terre e dei materiali da 
costruzione ed ogni altra procedura  operativa e  gestionale  utile allo  scopo; 
-in merito alla componente "rumore"  dovrà dettagliare gli accorgimenti tecnico-operativi che intenderà adottare 
per ogni singolo cantiere finalizzato al  contenimento     delle     emissioni     acustiche, con particolare  riguardo 
alla scelta delle macchine,  delle attrezzature e del  loro  stato  di  conformità.   Inoltre  dovrà  prevedere  interventi 
puntuali di isolamento dal rumore, come barriere acustiche provvisorie etc., quei ricettori individuati nel  PMA  che  
dovessero risultare disturbati durante le attività; 
-in  merito  ai  ripristini  vegetazionali  e  alla  componente  "paesaggio" dovrà definire nel dettaglio gli interventi 
di mitigazione e di ripristino  a   verde  delle  aree  interferite,  nonché  i rimboschimenti, le opere di finitura 
superficiale dei manufatti, la scelta dei materiali   di  ricopertura,   i colori   etc.,  garantendo   che  non   ci   sia 
perdita di armonia lungo lo sviluppo lineare dell'opera, in relazione al paesaggio circostante. 
La relazione contenente le misure di mitigazione sarà condivisa con l'ARPA e poi trasmessa al MATTM per 
approvazione prima dell'avvio dei lavori. (rif. n. 09/MATTM- VIA allegato 2) 

Nota MATTM: Da rivedere Componente Vegetazione, Flora, Fauna e Paesaggio 

Recepimento 
Per quanto riguarda flora e fauna la parte documentale relativa sarà inviata nella prossima emissione di 
aggiornamento del quadro sinottico.  Per quanto riguarda il ripristino del cantiere da parte dell’appaltatore, nella 
successiva fase di attuazione verrà dato debito riscontro. Per quanto riguarda la componente paesaggio si precisa 
che per la finitura superficiale dei manufatti è già stata valutata la proposta degli appaltatori per l'utilizzo di idonee 
matrici. 
 
 
Prescrizione n° 10 
Ente Richiedente MATTM (Recepita in fase I) 

Prevedere che, in relazione al Piano di Monitoraggio Ambientale (per la parte di competenza sul PUT), il 
Responsabile Ambientale individuato dal Piano trasmetta i risultati validati del Monitoraggio Ambientale ante- 
operam prima dell'inizio delle attività di cantiere. 

(rif. n. 03/MATTM- PUT allegato 2) 

 

Recepimento 
I risultati del Monitoraggio Ambientale Ante Operam sono stati trasmessi in data 22.07.2019 con nota prot. 
AGCS.RMNBF.0051004.19.U. I risultati riguardati il monitoraggio della componente suolo vengono trasmessi 
contestualmente alla presente relazione. 
 
Elaborati di riferimento: 
 
AGCS.RMNBF.0051004.19.U.pdf 
IF1C00E22RHMAAO03001A.pdf 
 
Prescrizione n° 15 
Ente Richiedente MATTM (Recepita in fase I) 

Provvedere, qualora il monitoraggio in corso d'opera delle acque superficiali di drenaggio delle aree di deposito 
temporaneo riscontrasse valori di concentrazione di un qualunque contaminante maggiore al 75% dei limiti previsti 
dal D.Lgs. 116/2008 "Attuazione della Direttiva 2006/CE relativa alla gestione della qualità delle acque di 



 

LINEA FERROVIARIA NAPOLI - BARI  
RADDOPPIO TRATTA CANCELLO – BENEVENTO 
I LOTTO FUNZIONALE: CANCELLO – FRASSO T. 

Verifica di attuazione ex art. 185 co. 6 e 7 D.lgs 
163/2006 e s.m.i. – fase 2 Relazione di Attuazione       

FOGLIO 
30 di 31 

 
balneazione e abrogazione della Direttiva   76/160/CEE"   e   relativo   Decreto   Attuativo, con riferimento ai 
parametri batteriologici per acque interne, a rinfittire i campionamenti a cadenza quindicinale  

(rif. n. 10/MATTM -PUT allegato 2) 

 

Recepimento 
Con riferimento al recepimento della prescrizione 8 dell’ordinanza 30 descritta nel “Documento 
IF1N00024RHIF0000A02A”, si osserva che l’assenza di piazzole di campionamento e quindi scarichi idrici dalle 
stesse, non permette l’esecuzione del campionamento delle acque. 
 
 

4.4. PARERE COMMISSIONE TECNICA VIA N. 3118 del 06.09.2019– IDVIP 4468 
 
Prescrizioni in sede di Progettazione Esecutiva, prima dell’inizio dei lavori 
Ente Vigilante MATTM 
 
Prescrizione n° 1 

Eseguire un approfondimento della caratterizzazione dello stato attuale della Componente Atmosfera con l'utilizzo 
di dati di qualità dell'aria e dati meteo aggiornati all'ultimo anno disponibile, riportando sia su mappa che in formato 
tabellare i valori di concentrazione, risultanti dall'analisi modellistica, degli inquinanti al suolo, riferendoli ai 
ricettori critici da individuare per i tre domini analizzati, con una cartografia tematica in scala adeguata 

Recepimento 
Vedasi recepimento prescrizione n.2 dell'Ordinanza del Commissario n. 7 del 31/03/2015 
 
Prescrizione n° 2 

Esplicitare e dettagliare, relativamente alla Componente Rumore e Vibrazioni, gli opportuni, tempestivi ed adeguati 
interventi nel caso di superamenti dei valori limite delle grandezze. 

Recepimento 
Relativamente alla Componente Rumore e Vibrazioni il sistema di gestione integrato dell'appaltatore, per il quale 
anche Italferr presiede la corretta esecuzione, prevede la attivazione delle azioni necessarie ad individuare e gestire 
eventuali superamenti. 
 
Prescrizione n° 3 

Con riferimento alla Componente Vegetazione, Flora e Fauna, fornire un approfondimento degli interventi di 
mitigazione con Opere a Verde, riconsiderando le tipologie di essenze scelte per l'impianto con una maggiore 
attenzione alle differenti zone aride ed umide del territorio. 

Recepimento 
Nella scelta delle specie si è posta attenzione alla zona specifica e all'habitat, infatti tra le specie scelte figurano 
essenze con differente fabbisogno idrico al fine di garantire le ottimali condizioni per il corretto accrescimento. Tra 
quelle indicate, per zone con maggiore presenza di acqua, figurano infatti l’Olmo campestre (Ulmus minor), il 
Pioppo bianco (Populus alba), il Tiglio (Tilia cordata) e il Noce (Juglans regia). Le altre specie indicate in progetto 
hanno una maggiore resistenza in zone con maggiore carenza idrica. 
 
Prescrizione n° 5 
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Trasmettere le autorizzazioni ottenute per le varie soluzioni idrauliche dalle competenti Autorità di Bacino e/o Enti 
interessati. 

Recepimento 
Con nota PROT. AGCS.RMNBF.0014183.19.U del 28/02/2019 è stato comunicato alla Regione Campania 
Autorità di Bacino Nazionale dei fiumi Liri Garigliano e Volturno  il riscontro alle prescrizioni n.19 e n. 20 ricevute 
dal medesino Ente in sede di Conferenza dei servizi e contenute nell'Ordinanza n.22 del 19/05/2016 di approvazione 
del Progetto Definitivo relativo del 1° Lotto Funzionale "Cancello-Frasso Telesino e Variante alla Linea Roma 
Napoli Via Cassino nel Comune di Maddaloni (All.2 Ordinanza 22). Per quanto riguarda le opere interferenti con i 
corsi d'acqua si precisa che l'appaltatore prima dell'avvio dei lavori richiede autorizzazione specifica all'Ente 
preposto ed al Genio Civile.Nel prossimo invio sarà dato riscontro delle autorizzazioni richieste per le attività in 
corso. Le interferenze idrauliche con la linea in progetto sono le seguenti: 1) canale Carmignano-pk 2+800; 2) 
Torrente Votta-pk 7+385; Rio Secco-pk 8+739; Torrente Isclero; Torrente San Giorgio-pk 14+839. 
 
Elaborati di riferimento: 
 
AGCS.RMNBF.0014183.19.U.pdf 
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PM NO. NA,RM-NA,NA
BA,FALC.-FG E NA-BAT. 
Data: 18.06.2018 
Prot: 
AGCS.RMNBF.0039489.18.E 
Scenario: CRV 2018 

VERBALE DI TAVOLO TECNICO DEL 18 GIUGNO 2018 
TENUTO PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DI ARP AC 

Oggetto: Italferr: asse Ferroviario Napoli - Bari. Tratta Variante alla Linea Napoli-Cancello e 
tratta Cancello- Benevento "I lotto ferroviario Cancello- Frasso Telesino e Variante alla 
linea Roma-Napoli via Cassino. Progetto di monitoraggio ambientale. VERBALE 
RIUNIONE DEL 18.06.18 

Premesso che: 

• ARPAC, in riferimento all'oggetto, (Piani di Monitoraggio ambientali codici: C IFOE 
OOD22RGAC000002B - IFOF 00 22 RG ACOOOO 001 D - IFOE 00 D 22 RGACOOOO 001 
B) ha trasmesso (con nota prot. 19451 del 3.04.18) osservazioni ai piani di Monitoraggio 
distinte per ciascuna delle tre Aree Territoriali. 

• Italferr, con propria nota, acquisita al prot. ARPAC N.0033162/2018 del 06/06/2018, ha 
formulato proprie considerazioni sui 3 documenti ARP AC. 

In data 18.06.18, si sono riuniti presso la Direzione Tecnica, i seguenti tecnici ARPAC: 

• Dott. Geol Vincenzo De Gennaro Aquino, per A TBN 

• Dott. Geol. Vincenzo Barbuto per AT NA 

• Dott. Agr. Paola Pancaro, per A T CE 

• Arch. Francesca De Falco per DT 

per Italferr sono presenti: 

• Dott. Nanni Daniele 

• Dott. Nigro Francesco 

• Ing. Iaccarino Simona 

I presenti prendono atto che ltalferr ha recepito le osservazioni di ARP AC formulate con la 
nota del 3.04.18 ad eccezione del punto 1 con il quale ARPAC ha richiesto di "verificare se il 
tracciato ferroviario ricade anche in parte nelle aree ricadenti nel Piano Regionale Bonifiche ed 
in caso di riscontro positivo, effettuare un piano d 'indagine preliminare ai sensi art. 242 D.lgs n. 
152/06, secondo le linee guida approvate con DGR n. 41 7 del 2016. 

A tale osservazione ltalferr ha riscontrato che nella Progettazione Definitiva ha verificato 
che nessuno dei siti contaminati o potenzialmente tali censiti nel PRB interferisce con le aree 
interessate dagli interventi in progetto, ad eccezione del sito Cava di Grado in Maddaloni. Su tale .JJ 
sito, il rappresentante del Dipartimento ARP AC di Caserta comunica di non aver alcuna l> 
informazione e pertanto chiede di verificare se le indagini effettuate siano state fatte in 

contradditorioconARPAC. tf;} f ~ ~ 

,.... .... ,,. I AOO/d' - llnon7i~ Ron inn<>IA mlo7inno l\mhionl<>IO r'-'lmn.:>nÌ-'1 - ~ntA rii niritto Pubhlir.o istituito con L. R. 10/98 



Inoltre i rappresentanti ARP AC chiedono ad Italferr di approfondire eventuali intersezioni 
della linea con i siti ricadenti nel Piano Regionale Bonifiche (PRB) - rif. BURC n.1 del 
02/01 /2018. Tale verifica deve essere effettuata con il tracciato che si sta predisponendo nel 
Progetto Esecutivo. Si ricorda che in caso di intersezione del tracciato con i siti censiti nel citato 
PRB e non caratterizzati, sarà necessario procedere con l'esecuzione delle indagini preliminari in 
conformità alle Linee Guida ARPAC allegate alla D.G.R. 417/2016. 

Altresì i rappresentanti di Arpac chiedono che vengano revisionati, in virtù del Progetto 
Esecutivo, tutti i documenti relativi agli aspetti ambientali della cantierizzazione. Si chiede di 
acquisire copia digitale e cartacea di detta documentazione. 

LCS Napoli lì 18/06/2018 

Vincenzo Barbuto 

Paola Pancaro 

Francesca De Falco 

Nanni Daniele 

' · - - • ~ • - --- ' - 0 -~:-M,,,. o,,,to-,iMA Ambir:rntale Camoania - Ente di Diritto Pubblico istituito con L.R. 10/98 



Direzione GcHtionc Commesse 
Area Gestione Commesse Centro Sud - G randi Appalti 
NODO DI NAPOLI, LINEE AV / AC RM-NA ENA
BA, 
LI EE NA-BATfIPAGLIA, SA-AV-BN, SA-SARNO, 
FRANCA VILLA- ORTON1\ 
Il Project Manager 

Via G. Porzio, 4 
Centro Direzionale IS A 7 
80143 - Napoli 

PM NO. NA, RM-NA, NA-BA, 
BATT., SA-AV-BN 
Data: 28.02.2019 
Prot: 
AGCS.RMN BF.0014183.19.U 
Scenario: IF1K (IF15.1R01) 

Regione Campania 
Autorità di Bacino Nazionale dei 
fiumi 
Lici Garigliano e Volturno 
V.le Lincoln Ex area Saint Gobain 
81100 Caserta 

p.c. Consorzio Cancello Frasso 
Telesino 
Via Anna Maria Adorni, 1 
43121 Parma 
consorziocft@pec.net 

RFI S.p.A. 
Progetti Napoli e Itinerario Napoli -
Bari 
Direzione Investimenti Area Sud 
Ing. Lucio Menta 
Referente di Progetto 
Responsabile del Procedimento 
Corso A. Lucci - Varco F.S. 
Palazzina S.C.C. (ex DOTE) 
80142 - NAPOLI 

Oggetto: Itinerario Napoli Bari - Itinerario Napoli - Bari. Raddoppio tratta 
Cancello - Benevento - I lotto funzionale Cancello - Frasso Telesino e 
variante alla linea Roma-Napoli via cassino nel comune di Maddaloni
Progetto Esecutivo- Elaborati Idrogeologia e Idraulica 

Con riferimento al completamento della Progettazione Esecutiva della tratta in oggetto, 

ed alla successiva app.rov.azione della Committenza RFJ avvenuta con Nota Prot RFJ-DJ

D IS.NB \A0011 \P\2019\000051 del 17 gennaio 2019, si informa codesta Autorità di 

Bacino che il Progetto Esecutivo in parola, che ottempera le prescrizioni rilasciate da 

codesto Ente e riportate nell'allegato 1 all'Ordinanza n. 22 del Commissario, richiamate 

di seguito per pronta visione, è stato trasmesso al Ministero dell'Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare con nota RFI-DIN-DIS.NB\A0011 \P\2019\0000059 del 

18/01 / 2019 al fine di avviare la verifica di cui all'art. 185 del D.Lgs. 163/2006. 

A tal proposito, tenuto conto della consegna dei lavori avvenuta lo scorso 23 gennaio e 

del prossimo avvio dei lavori afferenti le parti d'opera oggetto di appositi studi idraulico 



e di c mpatibilità idrogeologica, in allegato alla presente si anticipano, per il parere di 

competenza, gli elaborati di Progetto Esecutivo relativi alla componente idrologia e 

idraulica (vedi Elenco Elaborati allegato All.1 _ elenco elaborati idrologia e idraulica) 

redatti dall'Appaltatore CONSORZIO "CANCELLO-FRASSO TELESINO" 

(costituito da Impresa Pizzarotti & C. S.p.A., Ghella S.p.A., Itinera S.p.A). 

Con l' ccasione, come anticipato, si riportano per pronta visione i riscontri alle prescrizioni 

n.19 e n.20 ricevute da codesto Ente in sede di Conferenza dei servizi e contenute nell' 

Ordinanza n.22 del 19/05/2016 di approvazione del Progetto Definitivo relativo del 1° Lotto 

Funzio ale "Cancello - Frasso Telesina e Variante alla Linea Roma Napoli Via Cassino Nel Comune 

Di Maddaloni (All.2 Ordinanza 22) 

Prescrizione 

19. Testo: Valutare in maniera più dettagliata la compatibilità idrogeologica delle opere a farsi in funzione dei dissesti 
individuati, verificandone dimensionamento ed efficacia sulla scorta di un modello geomorfologico, litostratigrqfìco, 
geomeccanico ed idrogeologico, basato su appropriate indagini (rifn.1 / Autorità di Bacino dei Flussi Liri
Garigliano e Volturno allegato 2 ). 

Elaborati di PE: 

IF1 N.0.1.E.ZZ.RG.GE.00.0.1.003 Studio di compatibilità idro-geologica 

Recepimento: 

Nel PE è stato redatto uno Studio di Compatibilità Idrogeologica (elab. 
IFlN.0.1.E.ZZ.RG.GE.00.0.1.003) discusso preliminarmente con codesta Autorità di 
Bacino nel contesto anche del riscontro alla successiva prescrizione 20, a cui si rimanda 
per dettagli. 

Prescrizione 

20. Testo: S ottopom a parere di competenza il progetto esecutivo, munito di studio idraulico che confarmi che l'opera 
non comporterà un incremento della pericolosità e del rischio i_draulico, assumendo le scelte progettuali idonee al 
comportamento di tale effetto (rifn.1 / Autorità di Bacino Regionale della Campania Centrale Allegato 2). 

Elaborati di PE: 

IF1 N.0.1.E.ZZ.RI.ID.00.0.2.001 Relazione idraulica 



Recepimento: 

Nel PE è stato approfondito lo studio idraulico che conferma che le opere non 

incrementano la pericolosità ed il rischio idraulico (Elab. 
IFlN.0.1.E.ZZ.RI.ID.00.0.2.001.A relazione idraulica). 

Lo studio è stato condotto analizzando tutti i corsi d'acqua attraversati dall'infrastruttura, 

valutando per ciascuno le portate ed i bacini di competenza. Le sistemazioni idrauliche e 

le opere di attraversamento sono state progettate sulla base dei nuovi rilievi effettuati; i 

corsi d'acqua per i quali sono stati previsti interventi di inalveazione e/ o risagomatura 

sono: Torrente Votta Km 7+385, Rio Secco Km 8+739, Valle Baschina Km 10+430, T. 
Capitone - Valle Pietra Rossa Km 10+664, Fiume Isclero Km 12+749, Torrente S. 

Giorgio Km 14+839 e Fosso Carmignano. Le opere di progetto, di attraversamento della 

linea e delle viabilità e le sistemazioni idrauliche non comportano aumento del rischio 

idraulico e della perico1osità. 

L'approfondimento dello studio idraulico e del rilievo dei luoghi, che in alcuni casi ha 

evidenziato differenze nella morfologia dell'alveo, ha reso necessaria la modifica delle 

sistemazioni idrauliche del Torrente Votta e del Rio Secco. 

La modifica nella sistemazione idraulica del Torrente Votta è stata resa necessaria in 

quanto è emersa una sostanziale differenza delle quote di fondo alveo in alcune sezioni. 

In riferimento a quanto previsto dal PD, per il Rio Secco, è stato modificato l'andamento 

planimetrico della sistemazione idraulica nonché la sezione idraulica e la lunghezza 

complessiva dell'inalveazione. Anche in questo caso, come per il torrente Votta, la scelta 

è legata alle differenze riscontrate nella morfologia dell'alveo a seguito dei rilievi di 

dettaglio eseguiti a maggio 2018. 

Per quanto riguarda i passaggi svolti pressi gli Enti in merito al fosso Carmignano si 

riassumono di seguito alcuni passaggi. 

In data 02/ 03/ 2018 presso gli uffici di codesta Autorità di Bacino è stata svolta una 

riunione al fine di illustrare il progetto ed avere chiarimenti in merito alle richieste 

formulate dalla ex Autorità di Bacino Campania Centrale, all'interno dell'iter autorizzativo 

del Progetto Definitivo, sugli studi idrologici e idraulici svolti sul fosso Carmignano. 

Erano presenti all'incontro i rappresentanti di ITF, CFT, Sintagma, Integra. 

Durante l'incontro non sono emerse particolari crtticità in merito ai temi trattati. 

In data 10/ 05/2018 è stato svolto un secondo incontro a Caserta presso gli Uffici del 

Genio Civile con la presenza di rappresentanti di ITF, CFT, Sintagma e codesta Autorità 

di Bacino, dal quale è emerso che il Fosso Carmignano non è fosso demaniale (ovvero 

dello Stato) bensì è di proprietà e in gestione del Comune di Napoli. 



Nell'attesa di ricevere vo.stro parere, si rimane a disposizione per eventuali chiairmenti. ed 

approfondimenti.. 

Distinti. saluti. 

All 1: Elenco elaborati PE _componente idrologia e idraulica 
Al/ 2: Ordinanza 22 

Cc: Cerrvne, D'Amore, Peduto, Alfieri, Difrancesco, Go/osso, Co/011110 

lng. Tommaso~ 
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